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Bioremediation e Divulgazione

2. UNIME (BIOMORF + MIFT): Identificazione di Biomarkers Innovativi per l'implementazione
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SOMMARIO

Nelle aree fortemente industrializzate d'Europa, i dati dimostrano chiaramente l'incidenza di

patologie altamente specifiche, rendendo queste zone ad alto rischio per i lavoratori e per la

popolazione che vive nelle vicinanze. Soprattutto per le aree in cui esistono strutture industriali

obsolete, questo fatto è ancora più critico ed è obbligatorio valutare con precisione il livello di

inquinanti presenti nell'aria, nell'acqua e nel suolo, per poi, adottare procedure per la bonifica del

territorio e proteggere la popolazione. Per l'area della Valle di Mela, di competenza della città

metropolitana di Messina, proponiamo di migliorare il monitoraggio degli indicatori più pericolosi



nell'aria come PM 0,1, 1, 2,5 e ozono, e correlare questi dati con uno studio epidemiologico

condotto dopo lo studio del fenomeno tramite tecniche epigenetiche innovative. In particolare,

vogliamo dimostrare direttamente come gli inquinanti selezionati possano indurre gravi danni al

DNA e, di conseguenza, scatenare il cancro. Vogliamo, pertanto, identificare un insieme di nuovi

possibili biomarcatori da implementare all'interno di biosensori innovativi. Fine ultimo di questo

lavoro sarà, oltre migliorare drasticamente la qualità del monitoraggio ambientale degli inquinanti,

innescare una serie di azioni da parte della Città Metropolitana e dell'Assessorato regionale alla

Sanità atti ad incentivare la riduzione delle emissioni e il risanamento dei territori inquinati. Inoltre,

il progetto può rappresentare un primo passo per promuovere lo sviluppo di protocolli genomici

per ridurre gli effetti nei soggetti già esposti agli agenti inquinanti tossici già discussi. Le azioni

innovative del progetto possono essere sintetizzate nei seguenti step:

1. Fornire un monitoraggio continuo certificato di inquinanti atmosferici come PMO.l, 1, 2.5 e

ozono con stazioni mobili per coprire una vasta area come la Valle del Mela;
2. Utilizzo di metodologie epigenetiche per valutare il danno al DNA nelle cellule umane per

patologie specifiche come il cancro alla laringe (inserire quelle da monitorare), al polmone,

al colon, al pancreas, ecc. nella popolazione coinvolta;
3. Identificare biomarcatori predittivi per queste patologie, per consentire monitoraggio e

follow-up non invasivi;
4. Progettare e fabbricare biosensori specifici altamente innovativi basati sulla trasduzione

amperometrica o elettrochimica o ottica, poi utilizzabili anche per fornire uno studio

epidemiologico completo, specialmente su studenti e giovani.

Per sfruttare efficacemente la durata del progetto, nel primo anno le stazioni mobili e le

apparecchiature di monitoraggio esistenti dovrebbero funzionare e fornire i primi dati (CNR-IMM),

mentre UniME avvierà la campagna di screening basata su analisi del sangue su un campione di

popolazione volontaria con metodologie epigenetiche. Il secondo anno sarà dedicato

all'interpretazione dei dati e all'identificazione dei biomarcatori (UniMe), mentre il terzo anno sarà

incentrato sulla sintesi di biosonde e sulla fabbricazione e validazione dei sensori (tutti i partner).

Le procedure di monitoraggio proseguiranno anche nel quarto anno, mentre le attività di

divulgazione condotte dalla Città Metropolitana subentreranno per incentivare comportamenti

virtuosi, avviando una pianificazione per la riduzione degli inquinanti e la bonifica del territorio. Le

attività scientifiche saranno svolte in stretta sinergia tra i partner con feedback multipli.


